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“CORSO AVANZATO ICF PER FISIOTERAPISTI AIFI” 
 
 
Data: 25-26-27 ottobre 2006 
 
Luogo:Conegliano (TV) 
 
Sede: Associazione ÒLa Nostra FamigliaÓ , Via Costa Alta, 37 Ð 31015 CONEGLIANO (TV) 
 
 
Obiettivo nazionale/ regionale di Educazione Continua in Medicina a cui fa riferimento l’attività  
formativa: 
 

¥ formazione finalizzata allÕutilizzo e allÕimplementazione delle linee guida e dei percorsi diagnostico-
terapeutici 

 
Il corso •  inoltre riferito ai seguenti obiettivi nazionali regionale di Educazione Continua in Medicina: 
 

¥ aggiornamento delle procedure ed attivitˆ  professionali per le professioni sanitarie non mediche 
 
 
Premessa 
 
Il Corso Formativo •  destinato a fisioterapisti che si prevede possano direttamente utilizzare la nuova 
classificazione OMS del Funzionamento, Disabilitˆ  e Salute, e gli strumenti ad essa correlati, come strumenti 
operativi. 
LÕattivitˆ  formativa dura 3 giorni. Ai partecipanti •  richiesto di aver giˆ  frequentato il corso base e quindi di 
aver giˆ  acquisito conoscenza dei principi di base dellÕICF e della sua applicazione in diversi contesti.  Il 
corso avanzato si focalizza sullÕutilizzo in modo puntuale di codici e qualificatori, sulle strategie di codifica e 
sullÕapplicazione dellÕICF checklist. Nel secondo giorno di corso viene lasciato ampio spazio alla pratica, 
invitando i discenti a sperimentarsi in prima persona nellÕutilizzo della checklist, sia in codifica (cio•  
compilando una checklist a partire da informazioni su un caso clinico), sia in decodifica (cio•  ricavando 
informazioni su un caso clinico a partire dalla sua checklist compilata). Nella parte iniziale della  terza 
giornata verrˆ  approfondito lÕutilizzo del WHO-DAS II, uno strumento di assessment costruito a partire 
dallÕICF; seguirˆ  la presentazione dei CORE-SETS, un gruppo di codici ICF costruito in modo da essere 
patologia-specifico (per ictus, infarto, ecc.). Nel pomeriggio verranno invece illustrati gli sviluppi dellÕICF in 
ambito pediatrico, in particolare verranno presentati i questionari ICF, che sono stati messi a punto 
appositamente per la fascia di etˆ  che va dai 0 ai 18 anni. 
A questo evento farˆ  seguito un periodo di formazione a distanza della durata di tre mesi; •  inoltre prevista 
la realizzazione di un evento formativo conclusivo, che avrˆ  lo scopo di illustrare i risultati emersi nel corso 
dei mesi di sperimentazione ICF e verificare, a distanza di tempo, le ricadute dellÕattivitˆ  formativa sulla 
pratica professionale dei partecipanti al presente corso. 
 
 
Obiettivi educativi formativi complessivi dell’attività formativa 
 

¥ far acquisire abilitˆ  manuali, tecniche e pratiche relative allÕuso dellÕICF e degli strumenti correlati; 
 
¥ far conoscere lÕorganizzazione e la struttura dellÕICF (funzioni corporee, strutture corporee, attivitˆ  e 

partecipazione, fattori ambientali, definizioni, criteri di esclusione e inclusione, confronto tra funzione 
e attivitˆ ); 

 
¥ far apprendere le modalitˆ  di utilizzo dei codici e dei qualificatori (struttura e funzione dei codici, 

struttura  e funzione dei qualificatori, metodologia di codifica, fonte di informazione); 
 

¥ far sperimentare le strategie di codifica su casi clinici simulati attraverso lÕutilizzo della ICF checklist; 
 

¥ far apprendere le modalitˆ  dÕuso dello strumento di assessment basato sullÕICF: il  WHO DAS II 
(basi teoriche, validazione italiana, utilizzo, analisi della versione a 36 items); 
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¥ far conoscere le basi teoriche e pratiche del CORE-SETS, illustrando il loro utilizzo in ambito clinico; 
 

¥ far conoscere le basi teorico-metodologiche che hanno portato allo sviluppo dellÕadattamento 
dellÕICF allÕetˆ  evolutiva, illustrando i contenuti innovativi di tale adattamento. 

 
Metodologie didattiche prevalenti 
 
LÕattivitˆ  formativa di questi tre giorni verrˆ  proposta utilizzando metodi didattici differenti, quali: 

¥ lezioni magistrali; 
¥ presentazione e discussione di problemi e casi didattici in grande gruppo; 
¥ lavoro a piccoli gruppi su problemi e casi didattici con breve presentazione delle conclusioni in 

sessione plenaria con esperto; 
¥ dimostrazioni tecniche senza esecuzione diretta da parte dei partecipanti; 
¥ lezione frontale standard con dibattito tra discenti ed esperto/i guidato da un conduttore (lÕesperto 

risponde)  
¥ questionario di apprendimento 

 
 
Materiali didattici consegnati 
 
Copia cartacea delle diapositive delle relazioni, copia cartacea dei casi didattici presentati,  check-list 
necessarie ai lavori di gruppo (sia vuote che giˆ  compilate). 
 
 
Metodo di verifica dell’apprendimento 
 
Questionario di valutazione. 
 
 
Destinatari: (professioni) 

 
Il corso •  rivolto a fisioterapisti iscritti allÕ AIFI. 
 
 
Numero di partecipanti previsto: 50 
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MERCOLEDIÕ 25 OTTOBRE 2006  
 
Ore 8.30 – 13.00 
 
 
Sessione 1 “Struttura e impianto descrittivo dell’ICF con una specifica attenzione 

alle definizioni, ai criteri di esclusione ed inclusione, alla presentazione 
di codici e qualificatori” 

  
  

Obiettivi educativi della sessione:  
 

1. Distinzione tra concetto di funzionamento e disabilitˆ  nellÕICF 
2. Descrizione della struttura gerarchica della classificazione (ICF) 
3. Introduzione allÕutilizzo dei codici e dei qualificatori 
4. Descrizione della relazione tra i qualificatori ICF e gli strumenti di assessment 

 
 
Ore  9.00-9.15 
 

Titolo: ÒIntroduzione e definizione del programmaÓ 
Docente: Dott. Andrea Martinuzzi 
Sostituto: Dott. Paolo Boscarato 
Metodo didattico: 
-Lezioni magistrali (A1) 
DESCRIZIONE : Vengono presentati i contenuti del programma e descritte brevemente le diverse attivitˆ  
che verranno proposte nei tre giorni di attivitˆ  formativa 
Tempo dedicato: 15 minuti 

 
 
Ore: 9.15-11.15 

Titolo: ÒStruttura e organizzazione concettuale dellÕICFÓ 
Docenti: Dott. Alessandro Cosentino  
Sostituti: Dott. Gianni De Polo 
Metodo didattico: 
-Lezioni magistrali (A1) 
DESCRIZIONE : Verrˆ  approfondito il significato dei concetti di funzionamento e disabilità allÕinterno 
dellÕICF e verrˆ  presentata la struttura e lÕorganizzazione della classificazione. In particolare verrˆ  
specificato che cosa classifica lÕICF, distinguendo tra domini di salute, domini ad essa correlati e fattori 
contestuali e verranno date spiegazioni sulla struttura gerarchica della classificazione.  
Tempo dedicato: ore 2 

 
Ore 11.15-11.30 - Coffee break 
 
 
Ore: 11.30-13.00  

 
Titolo:  ÒIntroduzione allÕuso di codici e qualificatori nelle quattro componenti della classificazioneÓ 
Docenti: Ter. Bertilla Magagnin 
Sostituti: Ter. Sabrina Pasqualotti 
Metodo didattico: 
-Lezioni magistrali (A1) 
DESCRIZIONE: Questo modulo continua la review dei materiali di base, con un focus sulle fasi 
preliminari alla codifica, sulla struttura dei codici e sulle linee guida generali per la codifica. Verranno 
proposte di seguito osservazioni sullÕutilizzo dei qualificatori nelle quattro componenti: funzioni corporee, 
strutture corporee, attivitˆ  e partecipazione, fattori ambientali. Infine verranno forniti esempi sulle 
modalitˆ  di associare i qualificatori a strumenti di assessment convalidati e giˆ  in uso nei vari settori. 
Tempo dedicato: 1 ora e 30 min. 

 
Ore 13.00 -14.00 – Pausa Pranzo  
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Ore 14.00-18.00 
 
Sessione 2 “Struttura e funzioni dei codici e dei qualificatori”  

 
Obiettivi educativi della sessione 
 
1. Descrizione dettagliata dei qualificatori per funzioni corporee e strutture corporee, attivitˆ  e 

partecipazione, fattori ambientali 
2. Distinzione concettuale e pratica tra ICD e ICF 
3. Strategia di codifica: approcci metodologici relativamente alla raccolta e organizzazione delle diverse 

fonti di informazione nei diversi setting 
4. Strategia di codifica e descrizione di casi particolari di qualificatori 
5. Presentazione di un caso clinico 

 
Ore: 14.00-15.30 

 
Titolo:  ÒStrategie di codifica di funzioni e strutture corporee, attivitˆ  e partecipazione, fattori ambientaliÓ 
Docenti: Dott. Paolo Boscarato 
Sostituti: Dott.ssa Raffaella Giuriati  
Metodo didattico: 
-Lezione magistrale (A1)  
DESCRIZIONE: Questa parte affronterˆ  le tematiche della codifica e le situazioni potenzialmente 
problematiche per ogni componente dellÕICF; verrˆ  inoltre descritta la scala di gravitˆ  dei qualificatori e 
sottolineato come non debba essere considerata una scala di assessment, bens“ una scala 
sufficientemente sensibile per cogliere differenze significative nel tempo. Particolare enfasi verrˆ  
conferita allÕapparente sovrapposizione fra ICD-10 e funzioni corporee, alla distinzione concettuale e 
pratica fra funzioni corporee e attivitˆ , alla differenza nella codifica fra capacitˆ  e performance in attivitˆ  
e partecipazione, fornendo esempi in cui le categorie appaiono difficili da distinguere sia in teoria che in 
pratica. Verranno infine presentati dei case-vignette per i quali viene illustrata, da parte dei docenti, la 
relativa codifica.  
Tempo dedicato: ore 1 e 30 min.  

 
Ore 15.30 - 15.45  - Break 

 
Ore: 15.45-17.45  
 

Titolo: ÒPresentazione della checklist con simulazione e codifica in gruppoÓ 
Docenti: Dott. Paolo Boscarato e Dott. Alessandro Cosentino  
Sostituti: Dott.ssa Raffaella Giuriati  Dott. Gianni De Polo 
Metodo didattico: 
-Presentazione e discussione di problemi o di casi didattici in grande gruppo (B2) 
DESCRIZIONE: Verrˆ  presentato un caso didattico  e, sotto la guida del docente, i discenti in grande 
gruppo, utilizzando il materiale didattico a disposizione, verranno direttamente coinvolti nella 
compilazione dellÕICF checklist. 
Tempo dedicato: ore 2  

 
Ore: 17.45-18.00 
 

Titolo:  ÒConclusione dei lavoriÓ 
Docenti: Dott. Paolo Boscarato 
Sostituti: Dott.ssa Raffaella Giuriati  
Metodo didattico: 
lezione frontale standard con dibattito tra discenti ed esperto/i guidato da un conduttore (lÕesperto 
risponde) (A2) 
DESCRIZIONE: Verranno commentati i risultati emersi dalle esercitazioni svoltesi nella sessione 
precedente e verranno enfatizzate le modalitˆ  da utilizzare per la compilazione delle checklist 
Tempo dedicato: ore 15 min. 
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GIOVEDIÕ 26 OTTOBRE 2006  
 
 
 
Ore 9.00-12.45 
 
Sessione 1 “Esercitazione: la codifica di un caso” 
  
  

Obiettivi educativi della sessione: 
 

1. Presentazione di un caso didattico da parte del docente 
2. Esercitazione: codifica del caso e successiva compilazione della checklist  attraverso il lavoro di 

gruppo 
3. Presentazione in sessione plenaria dei lavori di gruppo con discussione e confronto della checklist 

compilata 
 
 
Ore: 9.00-11.00 
 
 

Titolo: Ò Codifica con la ICF checklistÓ 
Docenti: Dott. Paolo Boscarato e e Dott.ssa Paola Pasini 
Sostituti: Dott.ssa Raffaella Giuriati e Fisioterapista Bertilla Magagnin 
Metodo didattico: 
-Lavoro a piccoli gruppi  su problemi e casi didattici con breve presentazione delle conclusioni in 
sessione plenaria con esperto (C3) 
DESCRIZIONE: Verrˆ  proposta una relazione riguardante il profilo di funzionamento  di un caso ed una 
checklist ICF vuota. I partecipanti suddivisi in piccoli gruppi (10-15 persone), dovranno compilare la 
checklist riferita al caso presentato. I docenti rimarranno a disposizione per eventuali richieste di 
chiarimento o quesiti riferiti alla compilazione della checklist. Ogni gruppo nominerˆ  un referente al suo 
interno che, nella successiva sessione plenaria, dopo la pausa, riferirˆ  della codifica eseguita in gruppo. 
Tempo dedicato: ore  2  

 
 
Ore 11.00 - 11.15  - Coffee break 
 
 
Ore: 11.15-12.45  

 
 
Titolo:  ÒDiscussione delle checklist compilate nei lavori di gruppoÓ 
Docenti: Dott.Gianni De Polo e Fisioterapista Sabrina Pasqualotti 
Sostituti:  Dott. Alessandro Cosentino e Fisioterapista Bertilla Magagnin 
Metodo didattico: 
-Lavoro a piccoli gruppi  su problemi e casi didattici con breve presentazione delle conclusioni in 
sessione plenaria (C3) 
DESCRIZIONE: Il referente di ciascun gruppo presenterˆ  agli altri gruppi e ai docenti il profilo di 
funzionamento del caso proposto nella sessione precedente, illustrando eventuali dubbi e motivando la 
scelta dei codici inseriti nella compilazione della checklist relativa; al termine i docenti daranno lettura 
della checklist  corretta. I docenti, sollecitati dagli interrogativi e dai dubbi posti dai discenti durante la 
codifica, rifocalizzeranno alcuni dei concetti essenziali legati alla compilazione dellÕICF che sono stati 
presentati nella prima giornata. 
Tempo dedicato: 1 ora e 30 minuti  

 
 
 
Ore 12.45 -14.00 – Pausa Pranzo 
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Ore 14.00-18.00 
 
 
Sessione 2  “Esercitazione: la decodifica di un caso.” 
  
 

Obiettivi educativi della sessione: 
 
1. Presentazione di una checklist compilata da parte del docente 
2. Esercitazione: decodifica del caso proposto attraverso un lavoro di gruppo 
3. Presentazione in sessione plenaria dei lavori di gruppo con discussione e confronto sui profili di 

funzionamento elaborati 
 

Ore: 14.00-16.00 
 

Titolo:  ÒDecodifica di un casoÓ 
Docenti: Dott. Paolo Boscarato e e Dott.ssa Paola Pasini 
Sostituti: Dott.ssa Raffaella Giuriati e Fisioterapista Bertilla Magagnin 
Metodo didattico: 
-Lavoro a piccoli gruppi  su problemi e casi didattici con breve presentazione delle conclusioni in 
sessione plenaria (C3) 
DESCRIZIONE: Ai partecipanti verrˆ  fornita una checklist ICF compilata di un caso (con i relativi codici  
ICD10 della diagnosi medica), senza alcuna informazioni o relazione sul caso. I partecipanti dovranno, 
con un lavoro di gruppo, individuare il profilo di funzionamento del caso descritto dalla checklist. I docenti 
rimarranno a disposizione per eventuali richieste di chiarimento o quesiti riferiti allÕelaborazione del 
profilo di funzionamento. Ogni gruppo nominerˆ  un referente al suo interno che, nella successiva 
sessione plenaria, dopo la pausa, riferirˆ  del lavoro eseguito in gruppo. 
Tempo dedicato: ore  2  

 
Ore 16.00 – 16.15  - Break 

 
Ore: 16.15-17.45 
 

Titolo: ÒDiscussione dei profili di funzionamento del caso compilati nei lavori di gruppoÓ 
Docenti: Dott.ssa Gianni De Polo e Fisioterapista Sabrina Pasqualotti 
Sostituti: Dott. Alessandro Cosentino e Fisioterapista Bertilla Magagnin 
Metodo didattico: 
-Lavoro a piccoli gruppi  su problemi e casi didattici con breve presentazione delle conclusione in 
sessione plenaria (C3) 
DESCRIZIONE: Il referente di ciascun gruppo, a turno, presenterˆ  agli altri gruppi e ai docenti il profilo di 
funzionamento del caso elaborato sulla base della checklist ICF consegnata nella sessione precedente. I 
profili di funzionamento elaborati dai vari gruppi verranno confrontati e discussi in plenaria. Al termine del 
modulo verrˆ  data lettura dai docenti della relazione sul profilo di funzionamento del caso per il quale •  
stata redatta la checklist. Per i docenti tale lavoro di decodifica sarˆ  occasione per rifocalizzare alcuni 
concetti teorici essenziali dellÕICF: 
Tempo dedicato: 1ora e 30 minuti  

 
Ore: 17.45-18.00 
 

Titolo:  ÒConclusione dei lavoriÓ 
Docenti: Dott. Paolo Boscarato 
Sostituti: Dott.ssa Raffaella Giuriati  
Metodo didattico: 
lezione frontale standard con dibattito tra discenti ed esperto/i guidato da un conduttore (lÕesperto 
risponde) 
 
DESCRIZIONE: verranno commentati i risultati emersi dalle esercitazioni svoltesi nelle sessioni 
precedenti e verranno enfatizzate le modalitˆ  da utilizzare per la compilazione delle checklist, sia in 
codifica che in decodifica. 
Tempo dedicato: ore 15 min. 
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VENERDIÕ 27 OTTOBRE 2006  
 
 
 
Ore 9.00 – 13.00 
 
 
Sessione 1 “Presentazione di alcuni strumenti collegati all’ICF: il WHO-DAS II e 
l’ICF-CY” 
   

Obiettivi educativi della sessione: 
 

1. Introduzione delle basi teoriche del WHO-DAS II 
2. Confronto con altre scale di valutazione della disabilitˆ  e della qualitˆ  di vita 
3. Presentazione ed analisi delle diverse versioni del WHO-DAS II 
4. Utilizzo del WHO-DAS II 
5. Descrizione del razionale, delle premesse teoriche e metodologiche e dei contenuti dellÕadattamento 

ICF per lÕetˆ  evolutiva (ICF-CY). 
6. Illustrazione delle modifiche rilevanti presenti nellÕadattamento ICF per lÕetˆ  evolutiva (ICF-CY). 
7. Presentazione dei questionari ICF-CY 

 
 
Ore: 9.00-11.00 
 

Titolo: ÒPresentazione del WHO-DASÓ  
Docenti: Dott.ssa Raffaella Giuriati   
Sostituto: Dott. Paolo Boscarato  
Metodi didattici:  
-Lezioni magistrali (A1)  
-Dimostrazioni tecniche senza esecuzione diretta da parte dei partecipanti (B1) 
DESCRIZIONE: AllÕinterno del quadro concettuale di riferimento, verrˆ  approfondita la conoscenza del 
WHO-DAS II, sperimentandola praticamente su casi. Il WHO-DAS II •  una intervista semi-strutturata, 
che offre sia un punteggio globale del funzionamento della persona, sia dei punteggi parziali per 
ciascuna scala. Verranno di seguito proposte le tappe dello sviluppo che hanno portato alla validazione 
del WHO-DAS II per passare poi al confronto tra WHO-DAS II e ICF, focalizzando lÕattenzione sui 
principi che li sottendono e sulle differenze che li diversificano. Il docente proseguirˆ  illustrando altre 
scale di valutazione della disabilitˆ  e della qualitˆ  di vita, proponendo un confronto con il WHO-DAS II. Si 
proseguirˆ  con la presentazione e lÕanalisi di versioni diverse WHO-DAS II. In grande gruppo verrˆ  
presentato un filmato in cui •  utilizzato lo strumento e verranno date alcune indicazioni pratiche su come 
utilizzarlo. Infine, verranno presentate alcune applicazioni nel mondo del  WHO-DAS II.  
Tempo dedicato: 2 ore 
 
 

Ore: 11.00-11.15 Coffee break 
 
 
Ore: 11.15-13.00 

 
Titolo: ÒSviluppo degli adattamenti ICF per lÕetˆ  evolutivaÓ 
Docenti: Dott.ssa Monica Pradal  
Sostituto:Fisioterapista Bertilla Magagnin 
Metodo didattico: 
Lezioni magistrali (A1) 
DESCRIZIONE: Verranno presentati e commentati i presupposti teorici e metodologici che hanno 
guidato il lavoro di  sviluppo dellÕadattamento ICF per lÕetˆ  evolutiva (ICF-CY). Verrˆ  inoltre presentato 
mediante esempi significativi il contenuto della classificazione ICF-CY e degli strumenti ad essa correlati 
(ICF-CY questionnaires) 
Tempo dedicato: 1 ora e 45 min. 

 
 
Ore 13.00-14.00 Pausa Pranzo 
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Ore 14.00-16.15 
 
Sessione 2  “Presentazione dei Core Sets e della Formazione a distanza” 
  

Obiettivi educativi della sessione:  
 

1. Presentazione ed analisi delle diverse versioni dei Core Sets 
2. Utilizzo dei Core sets 
3.  Presentazione della formazione a distanza 
4.  Modalitˆ  di partecipazione e organizzazione della formazione a distanza 
 

Ore: 14.00-15.00 
 

 
Titolo: ÒPresentazione del CORE-SETSÓ 
Docenti: Dott.ssa Raffaella Giuriati   
Sostituto: Dott. Paolo Boscarato  
Metodi didattici: -Lezioni magistrali (A1)  
DESCRIZIONE: In questa sessione verranno presentati i Core Sets dellÕICF, che sono stati sviluppati dal 
Centro Collaboratore OMS tedesco, ICF section, e cio•   il Dipartimento di Medicina Fisica e 
Riabilitazione presso lÕUniversitˆ  di Monaco, Germania in collaborazione con lÕOMS (coordinatore Dr 
Gerold Stucki, Chairman). Un Core Set •  una breve lista di termini ICF che pu˜  essere usata per 
descrivere lo spettro prototipico delle limitazioni in pazienti con condizioni specifiche, per studi clinici e 
pratica. Il Core Set deve prendere in considerazione non solo gli aspetti medici della condizione di salute 
Ð menomazioni nelle funzioni e strutture corporee Ð ma anche le limitazioni allÕattivitˆ  e le associate 
restrizioni alla partecipazione. In aggiunta il core set deve includere i fattori ambientali prototipici. Verrˆ  
illustrata inoltre lÕapplicazione dei core sets a diverse condizioni cliniche croniche, come artrite, ictus, 
ecc. 
Tempo dedicato: 1 ora  
 
 

Ore: 15.00-15.45  
 

Titolo: ÒLa Formazione A Distanza: presentazione e definizioneÓ 
Docenti: Dott.ssa Raffaella Giuriati 
Sostituto: Dott.ssa Monica Pradal 
Metodo didattico: 
- lezione frontale standard con dibattito tra discenti ed esperto/i guidato da un conduttore (lÕesperto 
risponde) (A2)  
DESCRIZIONE: verrˆ  presentata la Formazione A Distanza, della piattaforma informatica e delle 
modalitˆ  di partecipazione e organizzazione del tutoraggio online 
Tempo dedicato: 45 min. 

 
 
 
Ore 15.45-16.15 
 

Somministrazione del questionario di valutazione dellÕevento e del questionario finale di valutazione 
dellÕapprendimento. 
Metodo didattico: 
Lezione magistrale (A1) 
Lezione frontale standard con dibattito tra discenti ed esperto/i guidato da un conduttore (lÕesperto 
risponde) (A2)  
Tempo dedicato: 30 min. ( di cui 15 min. A1 e 15 min. A2) 


